LE TRUFFE IN RETE: RIMBORSO PER LE MAXIBOLLETTE DEI NUMERI 709. 

ISTRUZIONI PER TUTELARSI
Dell’avv. Floro Bisello (Pesaro) 

 responsabile Adusbef per la Regione Marche

PROCEDURA: Il “dopo bolletta” .

1) Una volta che l’utente ha ricevuto la bolletta dovrà dapprima verificare le chiamate effettuate ed individuare quelle fatte inconsapevolmente ai 70*****. 

2) Chiedete al vostro operatore telefonico il numero in chiaro (quello che trovate in bolletta, infatti, è indicato con 70*). Se arriverà entro la scadenza della fattura, sarà utile per la denuncia.

3) Depositare atto di denuncia-querela presso la Procura della Repubblica o presso la Questura, Carabinieri, Polizia Postale, Guardia di Finanza. 

4) Prima della scadenza indicata in fattura è necessario pagate la parte della bolletta relativa ai numeri effettivamente eseguiti. 

5) Trasmettere alla Telecom Italia (o al vostro operatore) copia del pagamento e della denuncia-querela onde evitare che vi stacchi la linea. 

6) Se la vostra bolletta è pagata automaticamente con la domiciliazione bancaria, mandate comunque una contestazione a Telecom. L'articolo 6 della Carta dei servizi e l'articolo 17 del contratto di Telecom Italia, disciplinano che l'operatore è tenuto a valutare il reclamo entro 30 giorni e a informare l'utente. 

N.B.:è possibile richiedere alla Telecom la disattivazione gratuita e permanente delle telefonate dirette ai numeri 709 (connessioni ad Internet). 

Come preventivamente tutelarsi ? 

Quando su internet, per ottenere documenti, fotografie, filmati o brani musicali viene chiesto di installare gratuitamente un programma bisogna fare molta attenzione. La Polizia postale e delle comunicazioni ricorda che: 

E' importante leggere integralmente le istruzioni che riguardano il programma da installare, scorrendo, senza fretta, tutto il testo con il cursore.

Molto spesso viene spiegato che il programma, una volta installato, stabilirà una nuova connessione con un numero telefonico (70X, 00X, 899XX) a tariffa più alta rispetto all’urbana, in genere dai 2,5 euro più iva al minuto in su. 

A volte l'avviso relativo alla nuova connessione è assente o poco leggibile, oppure non descrive alcune caratteristiche particolarmente insidiose del programma, quali ad esempio connessioni consecutive di pochi secondi ciascuna al costo di 6 euro. 

Se si sceglie di non installare il programma è importante verificare se il modem cerca di chiamare un nuovo numero telefonico a vostra insaputa. 

Se si sceglie di installare il programma è importante verificare se il modem cerca di chiamare un nuovo numero telefonico a vostra insaputa in altre circostanze (cioè dopo aver ottenuto il servizio offerto, ad esempio dopo qualche minuto o nei giorni seguenti).

Si può impedire un'operazione non richiesta spegnendo il modem e verificando le istruzioni di connessione (accesso remoto): se si clicca su “accesso remoto” si presentano le connessioni attive. Si può verificare quindi se, oltre quelle da noi impostate, sono presenti altre connessioni sconosciute. E’ opportuno eliminare queste ultime.

Se si verifica uno di questi casi è possibile applicare l'art. 640 ter. del c.p. (cd. frode informatica); di norma, tale reato è procedibile a querela di parte. La semplice e-mail di denuncia non è sufficiente allo scopo. 

Anche quando il reato non c’è, perché gli utenti sono stati informati sui costi e sulle modifiche del software che l'operazione comporta, è comunque un illecito amministrativo la vendita di servizi tramite connessione 709. In questo caso, pertanto, a seguito di un esposto può scattare una sanzione amministrativa pecuniaria. (art. 4, comma 1 della delibera n. 9/02/Cir dell'Autorità per le Garanzie nelle Comunicazioni). 


Seguono: Lettera di diffida alla Telecom ed il testo della Denuncia Querela.

Data_______________
Spett.le

                          
TELECOM ITALIA S.p.A.

R.A.R.                                                           Sede Legale

Piazza degli Affari n.2

20123  M I L A N O

 




e p.c.                 Spett.le

                          
TELECOM  ITALIA S.p.A.

Servizio Clienti

……………………………

e p.c.                 Spett.le

ADUSBEF

Sede Nazionale

Via Farini, 2

00185  R O M A

O G G E T T O: 

PAGAMENTO  FATTURA  N………………  DEL  …………………..

NUMERO UTENZA TELEFONICA : …………….

Riscontrando la Vostra fattura in epigrafe, sono a contestare il credito di € ……………. da Voi vantato nei miei confronti.

Invero, sulla fattura medesima risulta che avrei contattato numeri telefonici con prefisso 70X per la somma di € …………………. 

Si precisa che a tutt’oggi ho pagato mediamente bollette mensili per somme   inferiori alla somma da Voi richiesta (ciò può essere facilmente comprovato confrontando i dettagli dei costi delle precedenti fatture depositate presso la Telecom Italia S.p.A.).

Per tutti i fatti su esposti, Vi comunico che ho già provveduto a depositare  presso la Procura della Repubblica di Pesaro atto di denuncia-querela, e contestualmente Vi  

INVITO  e  DIFFIDO

A restituirmi……………. la somma di € ……………… tramite assegno circolare intestato al sottoscritto e non trasferibile o accreditandola nella prossima bolletta telefonica che andrete ad emettere.

Altresì, in via riconvenzionale, considerato che,

- l’art. 21 comma 8 del D.P.R. del 26/10/72 n.633 con cui è stata istituita l’IVA prevede che le spese di emissione delle fatture e dei conseguenti adempimenti e formalità non possono formare oggetto di addebito a qualsiasi titolo;

- la SIP oggi Telecom Italia S.p.A. contravvenendo a tale divieto ha, nel corso degli ultimi 10 anni, espressamente addebitato a tale titolo la somma di lire 325 pari ad € 0,17;

- l’illegittimità della pretesa è stata confermata con sentenza del Giudice di Pace di Bologna del 21/02/03 in conclusione di una specifica causa per la restituzione di tali importi;

- complessivamente la somma indebitamente incassata è conseguentemente pari a € 1,02 annui per 10 (dieci) anni (prescrizione ordinaria in assenza di titolo) così per € 10,20 cui devono essere aggiunti gli interessi legali.

Tanto premesso e considerato, Vi

INVITO  e  DIFFIDO

a cessare immediatamente tale addebito e a restituire la somma incassata a tale titolo negli ultimi dieci anni pari a € 10,20, addebitandola anch’essa nella prossima bolletta telefonica che andrete ad emettere.

Nella denegata ipotesi quanto sopra non dovesse avere alcun riscontro, si adiranno tutte le sedi giudiziarie per il recupero nei termini di legge.

Distinti saluti.          


      ……………………………..

ATTO  DI  DENUNCIA – QUERELA

Il sottoscritto…..………………………………………………, nato a……………………………….., il…………………….., residente in……………………………………………………, via…………………………………………,

ESPONE QUANTO SEGUE
La Telecom Italia S.p.A. mi inviava fattura n………………………… del……………… per la somma di €…………………….

Come da tabelle e fattura (ivi allegati), ho potuto accertare che l’importo summenzionato è comprensivo di €…………….  per aver contattato dal ……………… al ……………… numeri telefoni con prefisso 70x.

Preciso che tali “servizi” non solo non sono stati mai oggetto di mia richiesta, ma ne ignoravo totalmente l’esistenza. Ciò può essere facilmente comprovato confrontando i dettagli dei costi delle mie precedenti fatture presso la Telecom Italia s.p.a. 

Comunque, laddove fossi stato edotto dell’esistenza di tali “servizi” avrei comunque potuto predisporre adeguata sorveglianza e tutela.

Tanto esposto e ritenuto sporgo formale

DENUNCIA – QUERELA

Nei confronti di tutti coloro che la Signoria Vostra  Illustrissima riterrà opportuno procedere in quanto responsabili dei fatti e di comportamenti come sopra esposti, costituenti reato e specificamente di truffa, o di altri che si vorrà ravvisare. Chiedo di essere informato ex art. 408 c.p.p. nella denegata ipotesi di archiviazione.

Con riserva di costituirsi parte civile.

Allegati:

1) Fattura n…………………….. del………….….. ;

2) Tabella numeri telefonici chiamati.

(città)  lì________________

In fede_____________________
